
Dopo quaranta anni di attesa, in sordina, la Regione Lazio ha:

Approvato il Piano Particolareggiato.
Dall’11 Aprile scorso il Quadraro ha cambiato valore, e futuro!

A  cura della A ssociazione Culturale  Am ici  del Vecch io Quadraro - w w w .rom acivica.net/quadraro - am ici.quadraro@rom acivica.net

tram ite  asta pubblica, in proprietà  o
in diritto di superficie a soggetti pub -
blici o privati ch e  si im pegnano m e -
diante  apposite  convenzioni ad effet-
tuare le previste  trasform azioni ed uti-
lizzazioni. I prezzi di ce ssione sono de-
te r m i nati sulla b ase  d e i  costi  d i
acquisizione m aggiorati d elle quote ,
proporzionali ai volum i od alle super-
fici degli im m obili risultanti dalle pre-
viste  trasform azioni, dei costi  d elle
opere , di com petenza del Com une, per
la sistem azione e le  organizzazioni
d e gli am biti in cui ricadono gli im -

m ob ili inte r e ssati.”
(Art. 8 com m a 2 L.
39 6/9 0).
Il Com une può quin-
di espropriare tutte le
aree oggetto del Pia-
no e rivenderli all’asta

a coloro ch e si im pegnano ad attuare
quanto previsto. D altronde già  con de-
libera n. 226/9 4 si riafferm ava la vo-
lontà  del Com une di R om a di proce-
dere ad esproprio generalizzato al
fine di garantire globalm ente il “con-
trollo pub b lico delle  trasform azioni
delle aree del sistem a direzionale e  delle
loro m odalità  di attuazione” (tratto
da sentenza del TA R  del Lazio del 7
m arzo 2002).
3.2) D i contro, nello stesso paragrafo
della delibera di approvazione del Pia-
no del Quadraro, alla pagina 28, si af-
ferm a ch e: “secondo tale program m a
il m odello direzionale assunto è  volto
alla riqualificazione del tessuto edili-
zio esistente” e di favorire la m ob ilità
su ferro. D a tutto ciò non capiam o se
il Quadraro verrà  acquisito dal Com u-
ne e rivenduto all’asta oppure i suoi
ab itanti potranno riqualificare il tessu-
to edilizio esistente.
A  q uesto punto la Delibera afferm a
ch e: “I criteri inform atori con i quali
è  stato redatto il Piano [...] sono m ira-
ti al recupero urbanistico am bientale
d e ll’area inte r e ssata d e n sam e n te
urbanizzata e  com posta da edifici sia
in discreto stato di m anutenzione ch e
di tipo precario [...]. Il piano partico-
lareggiato perciò non preved e  nuovi
insediam enti di tipo direzionale tipi-
ci della destinazione I; sono com unque
previste nuove edificazioni per servizi
destinati a soddisfare le necessità  terri-
toriali e  d el quartiere. Nei com parti
dove  l’urbanizzazione è  consolidata è
pr evista la con servazione del te ssuto
edilizio esistente per il quale è  am m es-
sa la m anutenzione ordinaria e stra-
ordinaria nonch é  la con se rvazione
delle destinazioni d’uso [...].” Q uesta

rassicurante afferm azione è  però vali-
da soltanto per i com parti lungo via
Tuscolana, (via D iana, via Cerere, via
F. R e , via dei Corneli, via dei Lentuli,
via Cincinnato, via Maia) e lungo via
Casilina (via Pierozzi,  via d i
Centocelle) dove sorgono gli edifici
più nuovi ed alti del Quadraro.
3.3) Ma negli altri com parti, cosa ac-
cadrà ? La delibera prosegue: “Nelle aree
d estinate  a com pletam ento o per que-
gli edifici precari da dem olire, sono
previsti interventi edilizi tali da inse-
rire nuovi m anufatti om ogenei con le
tipologie degli edifici già  e sistenti da
attuare nell’am bito di una progetta-
zione unitaria ch e prevede , inoltre, la
riorganizzazione del te ssuto urbano
attraverso il com ple tam e n to d ella
m aglia viaria, la dotazione di spazi
pubblici, di verde  e  d i  parch e ggi. La
tipologia dei nuovi edifici è  prevista
con caratteristich e  d i  palazzina o vil-
lino. Sono infine previste  tre aree di
nuova edificazione con tessuto edili-
zio m isto tra residenziale e  terziario,
con attività  d e stinate  a m igliorare l’of-
ferta sociale all’interno del quartiere.”
Vorrem m o far  pre s ente  ch e  le
rilevazioni della situazione urbanisti-
ca del quartiere per la preparazione
del Piano Particolareggiato risalgono
all’inizio degli anni ’9 0. In questi quin-
dici anni il patrim onio urbanistico del
q uartiere h a avuto una rivalutazione
straordinariam ente positiva tanto ch e
a nostro avviso q uanto afferm ato dal
Piano Particolareggiato andr ebb e
com pletam ente rivisto. A  supporto
di quanto detto ricordiam o di aver ela-
borato, in accordo con il Municipio 6,
sul finire del 2002, un q uestionario
ch e  avrebbe perm esso di rilevare  la
nuova q ualità  degli edifici rispetto ai
rilievi fatti a suo tem po. Ch e fine avrà
fatto il q uestionario? Q uali risultati
avrà  ottenuto?
Ad ulteriore conferm a della grande
confusione ch e regna su q uanto acca-
drà  nel q uartiere, si aggiungono le di-
verse indicazioni del Nuovo Piano
R egolatore Ge nerale ch e indica il
Quadraro con tre differenti definizio-
ni. Ne lla Carta per  la q u alità  il
Quadraro è  indicato com e -Tessuti o
porzioni di te ssuto caratterizzati dal
rapporto fra tracciati, occupazione del
suolo e/o qualità  d egli spazi aperti-;
nella Carta dei sistem i e regole è  indi-
cato com e: -Am bito a pianificazione
particolareggiata definita-; infine nella
carta de ‘Gli scenari de i Municipi’ è
tratteggiato com e -Em ergenze e te ssuti
di valore storico e arch itettonico-.
Vedrem o!!
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L’11 A prile scorso, senza alcuna riso-
nanza nei m ezzi di inform azione, la
R e gione Lazio h a approvato il “Piano
Particolareggiato in esecuzione ed in
variante  al P.R .G. del Com prensorio
D irezionale O rientale di  Centocelle,
sub  com prensorio Quadraro, avente
d e stinazione I”.
D opo circa quarant’anni di attesa, il
Quadraro h a finalm ente uno stru-
m ento urbanistico definito.
Ma cosa dice?
1) Per quanto concerne la viabilità  si
afferm a: “l’asse  principale di accesso
al piano, perpendicolare e di collega-
m e n to tra [via Casilina e  via
Tuscolana] è  costituita d a via d i
Centocelle per la quale è  previsto l’am -
pliam ento della m aggior parte  d el tra-
gitto. Paralle lam ente a tale arter ia
corre via de i  Quintili capace di alleg-
gerire il traffico di via di Centocelle.
Inoltre sono previsti inte r venti  d i
adeguam ento della viabilità  e sistente
e  la creazione di due nuovi tracciati
ch e  attraversano longitudinalm ente il
sub com prensorio (il q u arti e r e
Quadraro) e  confluiscono su via di
Centocelle”.
La citazione riportata cosa nasconde?
L’am pliam ento di via di Centocelle,
attuabile solo dal lato del Parco di
Centocelle, rich iede  la dem olizione
della recinzione già  presente e una ri-
duzione della superfice del Parco, poi,
dal punto in cui sono già  presenti gli
edifici dell’aereonautica m ilitare  (ch e
h anno già  ridotto il Parco), l’am plia-
m ento non può essere attuato e quin-
di si verrà  a form are una  strozzatura
e congestione del traffico.
Non si capisce poi com e  via dei
Quintili possa essere capace di allegge-
rire il traffico di via di Centocelle, es-
sendo la via già  strutturata com e
interquartiere ed im possib ile da tra-
sform are (se  non attuand o
dem olizioni delle ab itazioni presenti),
ed essendo già  a senso unico con par-
ch eggio su entram bi i lati
Ci preoccupa inoltre l’”adeguam ento
della viabilità  e sistente con la creazio-
ne di due  nuovi tracciati ch e attraver-
sano longitudinalm ente” il q uartiere
e  “confluiscono su via di Centocelle”.
Questo vuol dire ch e il Q uadraro sarà
attraversato da due nuove strade? E
cosa significa “longitudinalm ente”?
D iventeranno strade  a scorrim ento
veloce? Finirà  la tranquillità , elem en-
to di scelta e nota q ualificante per co-
loro ch e scelgono il Quadraro com e
luogo in cui vivere? Non solo! prose-
guendo nella lettura della Delibera, alla
pagina 29  si afferm a: “Gli interventi

sulla viablità  consistono in una reale
ristrutturazione della m aglia viaria,
con l’allargam ento delle principali stra-
de  esistenti dove  è  più alta la densità  di
traffico e  l’istituzione di sensi unici di
m arcia, oltre alla creazione di nuove
strade.”
2.1) Per quanto riguarda il trasporto
pubblico si afferm a, tra l’altro, quanto
segue: “E’ in fase di studio la realizza-
zione di una ferm ata sulla linea ferro-
viaria FM3 passante  d e i  lagh i, deno-
m inata Casilina, la cui realizzazione
avverr à  tenendo conto della creazione
d i  un colle gam e n to
m eccanizzato con il
q uarti e r e  d e l
Quadraro.” La ferm a-
ta Casilina si trova ad
un ch ilom etro, in li-
n ea d ’aria,  dal
Quadraro, quale reale com odità  appor-
terà ?
2.2) “Per  la ferrovia in conce ssione
R om a-Pantano è  com unque allo stu-
dio la dism issione con conseguente
ristrutturazione di via Casilina, a se-
guito della entrata in funzione della m e -
tropolitana linea C il cui percor so è
previsto più a nord all’alte zza di via
Teano, piazza Malatesta e  via de i
Gordiani.” Per il Quadraro, q uale è  il
vantaggio? Sem m ai lo è  per il Pigneto!
Si elim ina la ferrovia R om a-Pantano e
si trasform a la via Casilina in un’auto-
strada ch e entra nel cuore della città ?
Si vuole aum entare l’inquinam ento? Si
favorisce il trasporto privato su gom -
m a? La ferm ata della linea C disterà  dal
Quadraro q uasi un ch ilom etro e m ez-
zo!
La dism issione della R om a-Pantano
creer à  per la linea C gli stessi problem i
ch e  la dism issione del “tranvetto” Ter-
m ini-Cinecittà  h a creato per la linea
A . R iflettere sulle esperienze già  fatte
può aiutarci a risolvere i problem i del
presente e del futuro per quanto con-
cerne il trasporto pubblico, per evitare
lungh e attese e vagoni traboccanti.
3.1) A i fini dell’attuazione del Piano
Particolareggiato sono stati rich iam ati
gli obiettivi indicati dall’“articolo 8 del-
la Legge 39 6/9 0 ch e  d e finisce  le m odali-
tà  di realizzazione del Sistem a Di r e -
zionale O rientale  basate sull’esproprio
con dich iarazione di pubblica utilità
ex lege di tutte  le  are e  direzionali.”  Cosa
dice  l’articolo? “Gli im m obili acquisi-
ti [...], eccettuati quelli destinati ad  uti-
lizzazioni da parte  d e l Com un e  d i
R om a o com unque inter e ssati alla lo-
calizzazione delle sedi pubblich e, sono
dal Com une m ed e sim o ce duti, anch e

Edizione
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R icorsi al Piano possono
essere presentati entro il 6
Agosto. Per inform azioni
contattare l’Associazione


